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Regione Puglia

Assessorato alla

Formazione Professionale




Progetto U.R.L.O. – Scheda di Sintesi

	progetto
	u.r.l.o. – una rete per le opportunità 

iniziativa finanziata dall’assessorato alla formazione professione della regione puglia (por 2000-2006 misura 3.14 linea b – azione e).

il progetto finanzianto riguarda il territorio della provincia di bari

	soggetti attuatori
	bic puglia scarl – via Repubblica, 36/F -  Noci (ba)

anl – associazione nuovi lavori – Via Sardegna, 55 - Roma

	finalità e obiettivi
	il progetto u.r.l.o. si pone come finalità la creazione e la promozione di una rete locale che funzioni come sostegno sia all’accompagnamento e all’inserimento lavorativo delle donne disoccupate e/o inoccupate sia ai percorsi di carriera di donne occupate, anche con contratti di lavoro atipico.

le azioni progettuali prevedono l’avvio e l'animazione di una rete locale sulla provincia di bari con l’obiettivo di offrire risposte concrete, condivise dai soggetti promotori, per soddisfare esigenze sociali avvertite dalle donne e legate a problemi formativi, di conciliazione dei tempi di vita e lavoro e ai carichi familiari in generale, che possono comprometterne la piena l'occupabilità e l'elevazione professionale.  

	soggetti beneficiari
	donne. i progetti vogliono essere un’azione concreta per la promozione delle pari opportunità e per la diffusione della cultura di genere nel mondo del lavoro. 

	azioni 
	il progetto si articola in due macro-azioni che, sviluppandosi in parallelo, mirano a garantire una forte convergenza tra individuazione dei fabbisogni di natura economico-sociale e occupazionale delle donne, e conseguente individuazione di soluzioni appropriate alle situazioni di bisogno individuate sul territorio.

nello specifico è prevista la messa in campo di una serie di azioni mirate all’ascolto del territorio. verranno condotte pertanto le seguenti attività propedeutiche:

· rilevazione dei fabbisogni sociali delle donne mediante un'indagine sul campo svolta con metodologie diverse;

· attività di rilevazione ed analisi dei fabbisogni sul territorio emersi dall'indagine sul campo e da ricerche di tipo desk; l'analisi verrà condotta con metodo interdisciplinare per valutare gli aspetti di natura giuridica, sociale ed economica; tale conoscenza è prerequisito indispensabile per consentire la messa a punto di efficaci strumenti di intervento, miranti alla collocazione occupazionale delle lavoratrici e al miglioramento del proprio status professionale:

· definizione delle azioni utili alla individuazione degli strumenti e delle policy adeguate alla risoluzione delle problematiche emerse. 

parallelamente alle attività di ricerca e analisi, sarà costituito ed animato un tavolo di coordinamento composto di soggetti istituzionali, del mondo dell'associazionismo, del sindacato, del terzo settore, ecc., che, operando in rete e valorizzando i diversi background di cui ogni soggetto è portatore, riesca ad individuare azioni condivise per superare le criticità rilevate sul territorio, partendo anche da azioni già attive in materia di pari opportunità.. 

il tavolo, all’interno del quale confluiranno tutte le informazioni raccolte in fase di analisi e di ricerca, sarà animato anche attraverso uno scambio di informazioni sul portale dedicato di progetto.

il tavolo di coordinamento verrà coinvolto nell’elaborazione di azioni di sistema mediante la creazione concertata di un modello di intervento per il superamento delle situazioni di criticità e lo sviluppo di quelle potenziali; tali azioni potranno concretizzarsi, ad esempio, in:

· promozione di protocolli, accordi o convenzioni fra i diversi enti interessati o sollecitazione della implementazione di quelli esistenti; 

· diffusione di notizie e informazioni utili alla risoluzione di determinate problematiche ed alla sensibilizzazione di enti, imprese ed associazioni in merito a norme di interesse, avvisi e bandi di gara, in un’ottica di condivisione e progettazione comune;

· messa in comunicazione di soggetti istituzionali o del privato sociale per la individuazione di soluzioni adeguate; 

· sollecitazione di azioni di intervento specifiche da parte degli enti istituzionali, ecc.

	soggetti coinvolti 
	le azioni progettuali prevedono la sensibilizzazione e il coinvolgimento di soggetti territoriali attivi sulle politiche di promozione delle pari opportunità, quali ad esempio, sindacati, attori istituzionali, rappresentanti dei servizi per l’impiego, consigliere di parità, associazioni di rappresentanza delle donne, imprese e loro associazioni ecc. 
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